
Agroalimentare - Ue: con stop imballaggi

vince filiera italiana

Roma - 22 nov 2023 (Prima Notizia 24) L'Europarlamento tutela

l'agroalimentare nazionale.

Coldiretti, Filiera Italia, Cia, Confapi, Ancc-Coop, Ancd-Conad, Legacoop, Legacoop Agroalimentare,

Legacoop Produzione&Servizi, Ue.Coop, Flai Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil ottengono lo stop alle restrizioni sulla

normativa sugli imballaggi, garantendo così la tutela del settore agroalimentare e di asset strategici per il

Paese. In particolare, il voto prevede l’esenzione dagli obblighi previsti dal regolamento per i prodotti soggetti

ad un alto tasso riciclo, valorizzando così le alte performance italiane. Ottenuta, inoltre, la tutela delle

bioplastiche totalmente compostabili e biodegradabili. Un risultato che valorizza il primato dell’Italia in tale

settore e conferma come tali materiali possano costituire un elemento di forza anche con Paesi schierati su

posizioni diverse rappresentando soluzioni incontestabilmente sostenibili. L’Italia, infatti, è diventata negli

ultimi anni punto di riferimento globale nel materiale innovativo riciclabile ed ha già raggiunto in termini di

riciclo obiettivi superiori alla stragrande maggioranza degli altri Paesi: il tasso di riciclo complessivo degli

imballaggi in Italia ha raggiunto quota 73,3% nel 2021, superando l’obiettivo del 70% fissato per il 2030,

collocando il nostro Paese al secondo posto in Europa per riciclo degli imballaggi pro-capite. A trarre vantaggio

da questa vittoria, non sono solo le sole aziende degli imballaggi ma a ritroso filiere fondamentali per il nostro

Paese quali l’intero settore agroalimentare, dalla produzione, alla trasformazione e distribuzione, con decine

di migliaia di imprese e centinaia di migliaia di posti di lavoro. Le modifiche alla norma consentiranno, inoltre, la

prosecuzione di ingenti investimenti fatti in innovazione e in bioraffinerie prime al mondo oggi in funzione, di

cui l’Italia è leader attraverso società quali Eni Versalis - Novamont che, insieme ad altre partecipate

pubbliche e campioni nazionali, aderiscono a Filiera Italia. Parliamo di bioplastiche e di bioprodotti da fonti

rinnovabili concepiti per la tutela del suolo e delle acque, attraverso la riconversione di siti industriali non più

competitivi, nel rispetto delle specificità locali e in partnership con tutti gli attori della filiera. La leadership che il

nostro Paese detiene in tali prodotti innovativi è ulteriormente confermata dal fatto che Cina e Stati Uniti

stanno cercando di imitare tali prodotti e processi innovativi nella loro corsa agli sviluppi industriali del

biomanufacturing. Per l’agroalimentare in particolare, la nuova proposta salva il settore vitivinicolo,

dall’obbligo del riuso delle bottiglie, a tutela del consumatore garantendo il mantenimento degli alti standard

sanitari e di qualità delle produzioni made in Italy.Inoltre, salvo anche il settore dell’ortofrutta e, in particolare

la IV gamma, dal divieto di confezionamento sotto a 1,5 kg: un risultato che tutela la qualità e la shelf life delle

produzioni e, indirettamente, riduce lo spreco alimentare che altrimenti sarebbe aumentato vertiginosamente in

pieno contrasto con gli attuali obiettivi europei.Altro risultato positivo riguarda il settore del florovivaismo dove

finalmente i vasi da fiori e da piante sono inquadrati come fattore della produzione. Tali modifiche

rappresentano un importante risultato soprattutto a tutela della competitività delle imprese dell’agroalimentare



italiano e del potere di acquisto dei consumatori in un momento di grande difficoltà economica.
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